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Questo notiziario ·esce proprio ne1 giorn1 m cui il 
Teatro Stabile di Torino inizia la sua tournée nella 
Francia orientale •e in Bel.gio, con L'Anconitana e Bilora 
del Ruzante. Abbiamo già annunciato in passato ques1a 
tournée, della quale peraltro nelle pagine seguenti diamo 
il calendario completo. 

Qui vorremmo solo segnalare l'importanza dell'·iniztia­
tiva, la quale da un lato consente al nostro teatro di 
visitare alcune locaLità francesi e belghe dove piu nume­
rose sono le comunità di lavoratori italiani e dove presso 
le università più intens~ fioriscono gli stud:i della nostra 
lingua; ·e dall'altro di attual1e per la p11ima volta uno 
scambio ufficiaLe tra un teatro pubblico italiano e un 
t·eatro pubbLico francese. Infatti la nostra tournée si 
concluderà a Par~gi nella sala del T.E.P., che è uno dei 
due teatni annessi a Case delLa Cultura site nella perifer>ia 
panigina. Nei medesimi .giorni (della cosa parliamo piu 
ampiamente in questo stesso notiziavio) la Compagruia 
francese pneseruterà al Teatro Car;ignano, per il cartellone 
fuo11i abbonamento dello Stabile, La Locandiera di Gol­
doni, in una edi2lione che si p11eannuncia particolarmente 
interessante. 

A questo propos~to ci sembra significativo 11iportare 
il testo della dichiarazione nilasci.ata dal Ministro dello 
Spettacolo On. Achille Corona in occasione della nostra 
tournée in Francia: 

« Le recite che il Teatro Stabile di Torino si appresta 
a dare nel Théatre de l'E.rt Parisien hanno un particolare 
significato in quanto si tratta di uno scambio diretto tra 
due teatri stabili che assolvono al compito di diffondere 
nel piu vasto pubblico una forma d'arte verso la quale 
è vivo l'interesse degli uomini di ogni tempo. 

« Auguro il miglior successo a questo utile scambio 
che servirà anche ad avvicinare maggiormente il pubblico 
al teatro, incoraggiando quella tendenza già in atto che 
vede oggi gli spettatori affollare sempre piu le platee ed 
i giot-•ani interessarsi attivamente alla scena drammatica». 

* * * 

Lunedi 8 marzo è iniziato al Teatro Stabile di To11ino 
il ciclo di conversaZJioni dedioaw ai Teat11i pubbLici nel 
mondo. La conferenza inaugurale è stata ~enuta da Roger 
Planchon, diretwre dd Teatro della Gttà di Villeurbanne, 
che si trova nei pr·essi d·i Lione. 

Roger Planchon è .in questo momento una delle figure 
piu ·in v:ista del mondo t•eatrale franGese ed in un certo 
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senso uomo di punta del movimento di risveglio della 
vita t•eatrale nella prov·inC'ia, il che in Francia significa 
praticamente fuoni di Parigi, dove per decenni si è con­
centrata in passato ogni attività culturale. 

Gi è sembrato inter-essante iniziare il nostro ciclo 
facendo parlare Planchon anche perché egli ha vissuto 
una esperienza molto simile alla nostra, in una città come 
Villeurbanne, cioè di btto innestata nell'agglomerato 
urbano di Lione, prevalemement!e operaia e dove da 
molto tempo ogrn forma di ini2liativa teatrale era assente. 
In circa dieci anni Planchon è riuscito a provocare un 
interesse quale nessuno avr;ebbe potuto att•endersiÌ e:l og§i 
il pubblico del suo teatro è costituito da centinai8. di 
migliaia di persone di ogrui ceto. 

La nostra attesa non è stata delusa giacché l'oratore 
(segue) 

-~~··~·············~··~·· 

CALENDARIO DEGLI SPETTA COLI 

TEATRO GOBETTI 

In abbonameuto 

daJ 2 ap11i1e 
GIORNI FELICI d'i Samuel Beckett 

TEATRO CARIGNANO 

Fuori abbonamento 

6, 7, 8, 9 aprile 
LA LOCANDIERA di Carlo Goldoni 
Edizione del Thédtre de t'EJt Pat•isien 

Fu01·i abbonamento 

10, 11, 12 apr>i.le 
LE CANSSÒN DLA PIOLA 

Cabaret in due tempi di Piero Novelli 

In abbonamento 

dal 24 aprile 
L'ANCONITANA - BILORA 

di Angelo Beolco detto Ruzante 

Per le manifestazioni graruite per gLi abbonati, l'Or­
chestra da Camera di Torino, con la pa!'~ecipazione della 
clavicembalista Giuly Gitti, eseguirà al Teatro Gobetti, 
lunedi 12 aprile alle ore 21,15, i Concerti Brandeburghesi 
n. 3, 5 e 6. Gli invioci sono a disposizione degli abbonati 
presso il botteghino di Via Rossini 8. 



città 
che interes~e per 
sufficiente a 
ascoltare una 
ci sembra tanto 
caso, ncon,os,ceJ'e 
ha dato all'avvenimento 

di 

vv,"'"'''w'ru credere all'insensibilità 
~s"nL'J'<m del di 

Pensiamo accennare 
da Planchon. Anzitutto Planchon 

t·emi trattavi 
detto che 

Franoia lo Stato stanzia circa due mihardi per il teatro 
di enorme se comparata 

è considerata unanimemente di 
insufficiente. 

an m 

sentirà dì somme "'"·HL·""''·" 
da1lo Stato. Ed è anche interessante dire come ì nuov.i 
teatJJÌ seno alLe Case della Cultura cosa 
sia questa francese lo diciamo avanti a 
proposito del le un'azione com-
plessa di forma:oione non esclusivameme che sia 
att,enta a tutti interessi culturali ~ed artistici di uoo 
collettiv:ità: uni .e 
traggono beneficio dal 

Un altro della conversazione di Planchon merita 
"~'~H·~~w. A diff·erenza di quanto sta succedendo 

in l'ridea di Teatro nel senso di 
~suitUZJÌone « Comédie 
faoendosi ma strada in una forma 
si parla di un Teatro Nazionale a Roma e uno a .cvJ..aaJc!u, 

quindi due in tutto il in Francia, 
l'•espe6enza accentratric·e paJJigina ha fatto 
e gli rinconveniemi di una simiLe organizzazione, si sta 
parlando di una pluraLità dri t.e<JJtni na2lionali, dislocati 
nelle varie ret?Jioni e caratterizzati secondo 1e es,1genze 
locaLi. 

però dire che tutto c1o sta succedendo tn 
Francia anche perché pubb1ica dà segni di 
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Nel campo 

meme attore :in 
dall'altro una attua:oione 
cui abbi.amo diffusamente 
denne. E' rev1denue che un .neatro 

m caso 
una immedia-ta 

Sono obiettivi non faoi1i da raggiunger.e ma verso i 
quali sùùamo dirigendoci. Ad esempio infatni il regista 
Gianfranco de Bosio ha voluto allestire lo 
ruz<JJntiano, in programma al Teatro dal 24 
a;pr:i1e, proprio secondo ~il criterio della « rotazione dei 
ruoli». Si tratta di un esperimento che pen­
siamo dovrebbe interessare il 



GIORNI FELICI di Smnuel Beckett 

Dal 

Winn~e che 
terra fino aHa 

al Gobetti 

scena 
dello 

a stri-

Franco Passatore. 
Pn'''"'r~ tr. francese che ha 

ideato di 
m scena stesso con I\1addeine Renaud 
Barmult. La mctquette di Mathias è stata reaLizzata 

Il 
scorsi 
e Il muore, 
conoscere al suo 
della cosidetta 
T,eatro ha voluto 
fedele allo 

assis~ente alla è Adolfo 

nei casi 
che l'allestimento fosse assolutamente 

e non una sia pur,e interes­
Per questo, come 

scena i testi 
come abbiamo 

Nel quaderno n. 3 del Teatro 
e in vendita le a 

cato a Ruzante e a un'imervista con 
Roger compare un ampio saggio di Renato Oliva 
sull'auto1:1e di Giorni felici. «la nota fondamentale di 
GiMni - scrive Oliva - è l'ironia. Ironia sull'at­
teggiamento di che vuole conv;incersi di vivere 
giorni felici. I motivri tipici di Beckett non mancano, 
ma hanno una sfumatura diversa, una coloritura comica ... 
La costante ironica non deve però esse11e sopravalutata 
e JJitenuta il tono esclusivo dell'opena. Già il l!itolo è 
ambiguo, a doppio taglio, rivolto da una parte contro 
la stupidità di Winnie, dall'aLtra contro lo spettatore. 

Nor:> insinua 
I' unico 

* 
N ella rinnoYata 

concomitanza con 
delle Color-me del Teatro Gobctti, 

del dramma di Beckett 
di studi di 

dello 

con rruovo 
interpretativi di una moderna scenografia. 

Nell'edizione del 

LA LOCANDIERA di Carlo Goldoni 

6, 7, 8, 9 al 

notare 
che ci modo di vedere la « lettura 

un teatro francese sa dar,e di uno classici della 
letteratura drammatica. Si tratta indubbiamente di un 
avvenimento insolito in quanto cr~ediamo che debba 
andare molto indietro nel tempo 
la di un testo messo 

Riteniamo che la realizzazione de Locandiera da 
paDte del T.E.P. possa costitutire un motivo di "\Civo 
interess,e anche per il studentesco. 

f'.V'LU,JHJ."-11" sarà rappresentata nella traduZJione 
La la firma dello sl'esso 

scenKo e costumi di 
di Mirando1ina sarà 

La Locandiera nella 
edizione 

dovendo in 
Prosa di BoJogna. Invirt:iamo ,i nostr,.i abbonati ,icnteDessati 
alla rappresentazione a prenotare sollecitamente (lo spet­
tacolo è fuo.rri ma sono le consuete 
faoihtazioni: poltrona L. 1300, poLtronoina L 900), per 
non conere il rischio di non trovar,e piu posto. 

Il TEP, cioè il Théàtre de l'Est Parìsien, è una delle due 
Maisons de la Culture sorte nella regiOne pangma. 
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Cultura sono islituzioni utbciali ddlo stato 
dal Ministero Culturali, che 

di 
culturale e che articolano la 
svariate direzioni, dalle arti alla musica, dalla 
al cinema e naturalmente a tutte le forme di 
trale di prosa, lirico, balletto, Si anzr dire che per 
il momento tutte le Case della Cultura esistenti in 

loro nucleo essenziale. 
sebbene si tratti eli un '::tf­

finità i Teatri Stabili. 
un:1 deUc 

ceto 

della 
una novità e quattro classid: Lt· 

La vie et !a mort du roi fcan di Shake-
esclaves di Marivaux, dc Ma-

eli De Musset e La locandicra di 
Cotne abbiarnD 

del TEP, per cui, 
dovremmo ricordare 

scambio sede 

La del cabaret 

LE CANSSON DLA 

11 e 12 al 

documento del costume pi,emonvese e ripropone, accanto 
tmdiZJiona1i motivi popola.l'i di osteria 

può ascoltare ne11e piu tipiche piole « della 
riva "non nobile" del Po, oppul'e nei borghi dove esi· 
stono ancora loc:ùi che diffel'iscono dai caffè grondanti 
di neon e fi.eccheggianoi di jubo:x:istiche voci ll. 

La stampa ha accolto con favoDe questo spettacolo che 
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d/c~ pio/ti hanno riportato un successo caloro-

:-;issimo. li Popol() 

Un genere di canzoni, 
degli orn1ai consueti cabaret 

svincolano dalla n1oda 
con il loro 

saggio {( rivoluzionario )). 
propongono di raccontare storie di « 
c rwove in un clima di genuinità. 

pio la 

Uncl spettacolo divertente per aspetti nuovo. 

dello sp~ctacolo soltanto nella 
di 

divertirnento 
suscitato? con1e sottolineavano 

del Poj;o/o 

Nato per 
d/d pio!d di 
una sua fisionomia 

e senza smodate arrrbrzrcmr 
uno spettacolo 
simpatica. 

canzoncine, tenere o 
sentimentali, hanno l'andamento 

tutte insieme compongono una 
ispirata a una Torino fumosa di 

Delle canzoni, 
divertente è San cd;noan•e 
d i un n1ancato 
spettacolo. 

Lo spettacolo. creato a 

Le canzoni piemontesi hanno avuto 

L'ANCONITANA 

Dal 24 al 

L' Anconitmw 
Stabile conclude le 
abbonamento della 
fondazione. 

Lo del Ruzame è stato 
franco che nel '61 aveva 
Teatro Stabile di altro 
« La Moscheta >> 

tutto 11 mondo 
Sviz2lera e anche in per 11 

ettnssr3n 
già 

La Stanlf:'7tz 

L'Europeo 

di Parigi). Le scene e i costumi sono di Emanuele 
la coreografia di Marta Egri. Elaborazioni su musiche del 
'500 a cura di Roberto Goitre, Giovanna 
Bruno. Gli interpreti sono: Annabella Carlo 
Bagno, Alvise Battain, Marina 



Rinascimento. 

sta­
distanza dal successo 

del rncdcsimo autore, sì 
lavoro, mediante il lo 

un attento riesame 
rappresentante del teatro veneto dd 

L'Anconitana c il Bifora segnano due momenti 
della drammatica ruz:mtiana. 

una commedia atti, 

logo » 
natura umana, 
delle situazioni 

tuiscono i due 
del Beo ko; e dalla loro 

la 

sparsa materia entro 

ad un tempo: condu­
novel!istici e farseschi 
dei dei 

crocicchio, ciò 
ancora confuso c mal noto, 

in quanto restituzione di 
V'''~''"~ della commedia, 

intelaiatura stessa che sarebbe stata assunta 
per 1 tradizionali 

pur essendo una forzatura 
tana come una diretta anticipazione dei modi scenici ·che 
diverranno generali con il sopravvento di questo teatro, certo 
non si può fare a meno di giudicarla in funzione di un sug­
gestivo prototipo. Il disegno asimmetrico degli atti, la mesco­
lanza di lingua e di dialetti, la incompleta aggettivazione 
scenica, di cui è traocia in alcune didascalie frammesse al 
testo, non fanno che aumentare il senso di un interesse pun­
tato quasi esclusivamente sul dialogo. Ma anche la costruzione 
dei personaggi risente di questo avviarsi al tecnicismo del­
l'Arte, che l'abilità dell'attore Beoko e dei suoi compagni 
doveva continuamente sollecitare. 

Un 
dì situnioni e sentimenti, c 

delle cosiddette cc fisse ,,, che 
il mecc;.cmsmo della commedia 
o nove fondamentali sono 
il e ìl secondo 
il vecchio, la 

S! intravvede il Pantalonc, che 
11Dr<Tiw•;r veneziano arricchito; avaro, 

muuere, c di acciacchi, mentre nella vivacità 
mobile e sensuale, sboccata e beffarda dell'altro sono 
altrettanti caratteri del dell'Arlecchino, il servo 
scaltro, l'orditorc della macchina t-eatrale, o il perso-

di raccordo e di connessione di tutta la commedia. 

Il Bifora, segna il culmine dell'arte ruz3ntiarEL 
un momento che tutto lascia pensare assai 

s1mo alla Moscheta il breve " 
tcn1aticJ grave 

vuole 
busse 
bavos:~ 

sulla via, e appena 
e lo ammazza a 

corpo esamine atroci sarcasmi. « 
queste 
tori, sia 
fossero 

sessuale c 
amante; e allora 
esce di casa s1 

sul 

rimesso allora 
delle battute, la 
il Beolco sembra 

che traspare in 
nelle 
tra il dialetto 
bta ddle 

e ancora una volta l'efficace 
veneziano usato dalle classi colte 

suburbane (il pavano, ossia l'antico 
contribuiscono, accanto alla 

dei a fare di questa operetta ìl capo-
suo te~: ~ro. 

* * 
Nel corso delle rappresentazioni de L'L1ttconita?la e Bifora 

con inizio alle ore 20 (ogni mercoledi c giovedi), il Teatro 
Stabile ha organizzato un dibattito sullo spettacolo che si 
svolgerà al termine della recita. L'iniziativa ha lo scopo di 
consentire anche in sede critica un piu approfondito incontro 
tra il nostro pubblico e l'opera del Ruzante. Il dibattito sarà 
introdotto da una breve conversazione affidata di volta in volta 
a studiosi del teatro cinquecentesco. 
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TORINO 

Conoerti 3, 5 e 6 di J S. 

L'Orchestra da Camera di Torino, 
della cl a viccmbalista Gitti, 
terrà al teatro Gobetti un concerto il 

i Concerti di J. S. 
Gli abbonati che intendono intervenire alla manifestazione 

di invito presso la 
Rossini, R. 

(( 

;:ttl·ermare che 
S. Bach. 

sola misura indicata da 
senza dubbio 

Gli istrumenti indicati dal 
lini, 3 viole, 3 violoncelli, 

unissoni ai soli dei strumenti in continuo 
proposizioni e risoluzioni di temi, rendendo 

da 

sura del concerto fluida ed omogenea, uno dei 
dell'arte di Bach. 

successt 

Il )° Concerto si 
fettuoso ,, e " 

flauto, 

Gli strumenti indicati da Bach sono; 2 viole, 2 viole da 
I violoncello, contrabbasso. 
movunento è forma di canone ad umsono 

''soli ''· 
due 
2 viole da 
sJzrone un 
stanza 

2° n1ovin1ento, <( )), unican1entc 
il violoncello ed contrabbasso fuori le 

L'assenza di violini conferisce alla 
anche se l'ultimo movimento è 

A 

9 

29 rncuzo 

30 marzo - St. 

3 Bruxelles 

6-l 

recite 

del 

dai 6 

Con la collabora2ìione della Cinenitz e della il T·eatro Stabile di Torino è lieto di ofhire a1 suoi abbonati 
Pn)JJezto•ne del film << Amleto >> (r.eg.ista: Gnigoni Kozint.<>ev; : Innokenri 

Smoktunovski e Anastasia il famoso film che alla XXV Mostra Intennazionale di Venezia ot~ene il 

speciale della Giuria. 

Il film verrà proi•ettato, al cinema Doria, dal 2 a:prile, e gli abbonati del Teatro Stabile, a 
tessera d'abbonamento, potranno acquistafe il biglietto d'ingDesso a L 500 anziché a L 800. 

della 
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~TFELI§') 
l L- -r-

t\\.~ . ~ di Samuel Beckett 

Quinto spettacolo in abbonamento. 

E' valido il tagliando n. 5· 

Al Teatro Gobetti X 
da venerdì 2 aprile I965, ore 2I,IO. ç 
Calendario per gli abbonamenti di turno: 

Primo veuerdì 2 aprile, ore 2I,IO 
Primo sabato 3 aprile, ore 2I,IO 
Prima domenica 4 aprile, ore I5,30 

ore 21,10 

Primo marted'i 6 aprile, ore 2I,IO 
Primo mercoledì 7 aprile, ore 20 
Primo giovedì 8 aprile, ore 20 
Secondo venerdì 9 aprile, ore 2I,IO 
Secondo sabato IO aprile, ore 2I,IO 
Secouda domenica II aprile, ore I5,30 

ore 21,10 

Seco11do martedì 13 aprile, ore 21,IO 
Secondo mercoledì I4 aprile, ore 20 
Seco11do giovedì I) aprile, ore 20 

Venerdì Santo: riposo 
Terzo sabato 17 aprile, ore 2I,IO 
Terza domenica I8 aprile, ore I5,30 

ore 21,10 

Terzo martedì 20 aprile, ore 21,IO 
Terzo mercoledì 2I aprile, ore 20 
Terzo giovedì 22 aprile, ore 20 
Terzo veuerdì .,., 

-.) aprile, ore 2I,IO 

L'ANCONITANA- BILORA 

di Angelo Beolco detto Ruzante 

Sesto spettacolo in abbonamento. 

E' valido il tagliando n. 6. 

~l Teatro Carignano 

da sabato 24 aprile I965, ore 2I,IO. 

Calendario per gli abbonati in turno: 

Primo sabato 

Prima domenica 

Primo martedì 

Primo mercoledì 

Primo giovedì 

Primo venerdì 

Secondo sabato 

Seconda domenica 

Secondo marted'i 

Secoudo mercoledì 

Secondo giovedì 
Secoudo venerd) 

24 aprile, ore 21,10 
.,_ 
-) aprile, ore I5,30 

ore :21,10 

27 aprile, ore 2I,10 
28 aprile, ore 20 

29 aprile, ore 20 

30 aprile, ore 2I,10 
r 1naggio, ore 2I,ro 

2 maggio, ore I5,30 

4 maggio, 

5 maggw, 
6 maggio, 
7 maggio, 

ore 21,IO 

ore 2I,Io 
ore 20 
ore 20 
ore 2I,10 
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